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cauare dairabiffo tenebrofo 

r 

f • della dimenticanza le Santifii- 
; me memorie del B PIETRO 
: gloriofo Fondatore della fìiau 

A z con 



confpicua Congregatione, già 
qualche fecole fepolte ,nonsò 
dire, fe dalla femplice dabena- 
gine de’primiS.Romiti fuoi fe- 
guaci, che viuendo tutti al Cie- 
lo praticauano folo quello di 

Paolo y nofira Conuerfatio in ca mm 

lu efi , nulla curando glorifi- 
carli in terra j ò pure [ & è co fi] 
dail’altiffima diuina difpofitio- 
ne.cheafpettaua à farlo cono- 
fcereal Mondo ne’ tempi cala- 
mitofi della Chiefa per donare 
alli fuoi gran meriti la grada.» 
del folieuo à tante feiagure , & 
ad vn’iftelfo tempo auuerare_» 

di efio /» nomine meo e xa.lt abitar 

L’effer egli Beatifiì- 



mo PoffefTore della Gloria non 
è di quefto tempo folamente il 
dichiararlo , poiché da Sommi 

Pontefici Nlagm Nomimi f in_, 

particolare dal Beatiffìmo PIO 
QV I hi T O dichiarato mota 
proprio , & vltimamente dalla 

Santità de’ frefchi Oracoli del 
Vaticano publicato degno del- 
le Venerationi dell’Vniuerfo* 
Tutto ciò ridonda in gloria.* 
maggiore dello fteffo B.Pietro, 
à cui benché differita, non però 
tolta.anzi accrefciuta,tanto piò 
che coparifce alla luce in tem- 
po, in cui V.P. Reuerendifiìma 
n’è meritifiìmo fuo Succeffore; 
perche oltre il debito rigorofo, 

A3 àcui 



j . 



àcui il Carico , che foftiene, la 
Ari nge , polii fodisfare anco in 
parte al religiofiffimo genio , 
che nutre di efaltare , accrefce- 
re,e glorificare ii fuo Nome,e_* 
la Congregano ne à fe Sogget- 
tarogni cola quefta fi promet- 
te, perche à niente manca il fuo 
zeloj& il B.PIETRO.che nella 
DIVINA ESSENZA vede il 
tutto in chiaro , Come n’è flato 
fuo Promotore due volte alGe- 
neralatOjCofi farà fuo Protetto- 
re à fin , che véghafi la Cóngre- 
gatione à produrre queifrutti, 
conforme adeflò cominciano 
à vederli ne’Nouelli Romiti ag- 
gregati nel Tirolo > e della Ba- 

uiera, 



uiera, che tanto tempo è, fono 
flati con fpirito profetico pre- 
detti. Qui mi s’aprircbbè cam- 
po per trarmi fuori à teffere_j 
panegirici all’altezza del fuo 
merito, & alla rarità delle fue_. 
virtù,molto ben note ; ma fi dia 
licenza alla mefchinità del mio 
talento di poterli sbrigareda_> 
quello auuiluppo con quello 
d’ Ambrogio ( de Vng. hb t i.) 

prolixà laudatio eft 5 qu& Hon quarta 
tur , J ed tenetur . JJÒ detto duC 

volte Generale , per dire le 

qualità riguardeuoli , le dod 

fingolari, chela coronano, hò 

detto à baHanza . Refla folo , 

che V.S,Reuerendiffima,guar- 

A 4 di 

!■"' ■ 
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di di buon occhio lapouera of- 
ferta; che le faccio, pouera_» 
quanto alla penna, che l’hà de- 
ftritta, mà per altro molto ric- 
ca , quanto all’ HERQIGO 
SOGGETTO , che lì defcriue; 
poiché quella farà viuo tefti- 
monio della mia deuotiffima_» 
ofleruanza , emipublicherà al 
Mondo quale delìdero effer 
creduto 



Di V .S.Reuerendifsima 




Vcnecia li i. Luglio ifoy. 
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a del B. Pietro 
Gambacorti 3 Fon - 
della Congre- 
gò ione < de Romiti 
dt S . Girolamo , 

ti prefento 3 è 
dell Obedien - 

veflito alla 
Santi (fimo 

genio di quel Grande Anacoreta 3 che, roz- 
zamente vefliua . U ho compendiata -j 5 
e Sir atte le cofe memorabili ^con quel Sti- 
le nudo 5 we caduto dalla penna $ Gr- 






* 
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ulta da quelli , che dì jfuf amento rihanno 1 
ferino^ 3 e fi amputo. D/o/ perdoni però à chi | 
non ha curato di regifiirare a memoria de' ! 
Pofi eri t eroiche fue operatiom 5 gtaciono 
elle fepolt e nelfobltuione^ è dalla lunghez- 
za del tempo 3 0 dalla Semplicità de Suoi 
S. Romiti 3 che hanno laSctato a Dio fola 
quefti inter effi della Sua maggior gloria^ : 
quello che v e di buono j lodane Iddio 3 eh* è 
il Datore Sogni bene $ quello che riè di 
difettoSo 3 incolpa me ^ che ne Sonò l'Auto - 
te : Leggi y e compatiSci * 
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DHL B. PIETRO 

V- l . ' * ‘ * 

gambacorti 

. , '• fi. 

DA PISA 

fondatóre della. Congregàtìonè delRonitii 
di San Girolamo „ 




Ifa Città della To^ 
fcana 3 già molti 
Secoli fa moliti 
Republica di can- 
to Splendore 3 che 
n’andauaemola_* 
delle più illiiftrl 
del Mondo s di tanta potenza , che con 
lo ftrepito dellarmi lue feminaua ili-* 
ogni parte fpauento 3 fu Patria del B« 
Pietro . Nacque egli della Famiglila 
Nobiliflìma de Gambacórti nella uno 
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• • li ' Vita, del 
1355. alli i£.diFebraro 3 neI qual tem- 
po la Cafa Gambacorti dilpoticamente 
fignorcggiaua con fuprcma autorità Pi- 
fa 3 e Lucca . Il Padre fuo portò lo ftef- 
fo nome di Pietro y e fu Caualieredi si 
altaftima 5 che S. Catarina da Siena lo 
freggiacol nome di Venerabile 5 e nel 
Iib. primo delle lue lettere lett. 3 . confi- 
glia Gregorio XI. Sommo Pontefice^ 
mandarlo per mediatore per mantenere 
S n Lega y & a Ila deuotione della S. Sede 
Apoftolica li Pifani * e Lucchefi , ed in 
fattilo fpedì Ambafciadore à Fiorenti- 
ni con Breue per trattare la pace y come 
feguì . La Madre fua fi chia mò Nierà — * 
di Cafa Gualandi di Pifa*Dama quanto 
di nafeita 5 altrettanto di talento confpi- 
cua * e da quelli nacquero Pietro* e la B. 
Chiara 3 detta Torà al Secolo . Il tefleré 
hora lunga ferie delle glorie di quella^ 
Profapianon èfoggcttodel mio deboi 
jtalento* ne della breuità , che fi brama 



: B. Pietro'. 13 

per la compendiofa Vita preferite di 
- quello gloriofo Heroe: gl’Hilloriografi, 

\ ch’hanno fcritto delle Famiglie piu No- 
ci bili, e più Illuftri d’Italia pongono in_.* 
:1 chiaro li perfonaggi, phe inlettere, in_* 
i- armi , ed in Santità della Cafa Gamba- 
^ corti fiorirono 3 eperchel’operationidi 
e di Dio non ponno occultarli , invidino 
\c luogo fanno vedere vna B. Chiara Do- 
li menicanadellariforma , ch’ha illuftra- 
i- to con la fua vita, e miracoli, la Cafa , la 
ie Religione 3 e fe fteffa , Sorella Germana 
j del B. Pietro $ preeletto anco quelli da 

0 Dio per Fondatore d’vna Congregatio- 
i- ne 5 ambidue fpecchi purgatiflimi di San- 
), tità 3 ftelle luminofiflime d’o gnf virtù, 
e Appena, fi può dire, vfcì Pietro bambo- 
s letto dal ventre materno , che dopo 
J hauer accertato col pianto , chefiamo 

1 veramente in vna yalle di lagrime , gli 
bifognò accertare ancora , che fiamo 

‘ efulidallanoftraPatria 3 e che non ha- 

uemo 
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Uemo Città permanente^ poiché da pre* 
potenti nemici de’ Gambacorti furono 
necefiitati li Tuoi Genitori ceder luogo 
alfi m perù erfata fortuna 5 & andar in..* 
efilio 3 conducendojo fcco fanciullo di 
tre meli in circa 5 Dio lo guidaua per 
quefte ftrade , perche s’aiuiezzafle alli 
patimenti 3 ed alle Croci . 

Trafcorfe glanni della pueritia 
delladolefcenza in braccio à tutti gl'- 
agi 5 eledelitie, che glipoteuafommi- 
mitrare vna mano reale 3 allenato copl^» 
quelleducatione 3 e morigeratezza de* 
eoltumi 3 che ben han di inoltrato lefue 



generofe rifolutiopi$ onde anco nell^ 
abondanza delle ricchezze, ne’ commo- 
di de luffi, ne queftì hebbero forza di 
rubbarlo à Dio,ne quelle di vfurpargli il 
poffelfo del cuore: praticò queglcferci- 
tij 3 che da Caualiete s’afpettauano alla 
conditione della fua nafcita 5 ma perche 
era deftinato per Caualiere della gran.-* 

Croce, 






B. Pietro . t j 

, Croce 5 & à feguitar Chrifto 3 mai featc- 
ciò dal fuo petto quei SaatiflStni propo- 
himenti , che coti impigli dello Spirito 
3 Santo haueua nutrito ; fodisfaceua al 
genio de’ Genitori , edouelochiamaua 
ef la nobiltà del fangue ; mà perciò non-* 
jjl perfe di villa la fua T ramontana , atten- 
dendo à tutti quegl’efercitij di pietà , c 
direligione , àcuil’obligaua la fuavo- 
j? catione 5 onde come Naue Tempre su 1 - 
. anchore ftauaafpettando il primo ven- 
to per far vela fuori del Mondo j & ab-- 
bandonare 3 e Patria > e Genitori , & an- 
co fe fteflfo . Dio non lo chiamò nella_* 
j, fanciullezza come vn Bittifta , ne com : 
vn Paolo nel principio dell’adolefcen- 
^ za. j al deferto 5 màafpettòsu la matu- 
ri rezza del fenno; perche come quel gran 
. Rè d’Ifraele difìfe per ifperienza , così 
Pietro per infallibile cognitione potelTe 
dire d’hauer data vn occhiata à tutto il 
rubile della terra , e tutto efler meri-* 

va- 
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yatiità > et I afflimene di fpirito .* la mor- 
te della Madre Niera diede I vltima^* 
fpinta alle file determinationi $ onde^j 
fui flore delletàfiia, quando laftagione 
era opportuna per sfiorare tutti i fiori 
dei diletti 3 e per cogliere tutte le rofe 
de 1 piaceri danni 25 3 rifolfe di darli 
alla fuga 5 e perche lo Spirito fanto 
non vuolinduggi 3 quando efficacemete 
chiamajquindi è, che fenza dimora die- 
de l’vltimo Adio à Genitori 5 alla Patria 5 j 
alle del kie 3 alle ricchezze 3 al Mondo 3 
eguidatodagfimpulfi del fuo cuore ri- 
folutiffimo difeguire Chrifto 5 fenza fa- 
per doue 3 fi partì folo , feonofeiuto 3 ra- 
mingo 3 veftito poueramente 5 rinon- 
ciando con Eroica generolità à tutti i 
dritti della Cafa paterna 3 e con fortez- 
za ammirabile ca Jpeflandofi fotto i pi e- 
di tutto ciò 3 che di grande pretiofo 3 e 
diletceuole può promettere la prefente 
vita i q & parti appunto in tempo 3 in-* ‘ 



n 



Pietro * \j 

<?ifi il Padre come Prencipe fignqrcg* 
giaua con pacifico, pofieflola Repubìw 
£% à quei ternpi potentiflima . 

Quali fodero li fentimenti di effe* 
fuq Padre^della farella^e di tutta laCafa 
per la fua inafpetcata partenza 5 fi la- 
feia, che ne parli il filentjo, Monleg- 
gefij chela facefiero cercare , hauen- 
do anzi per ifeornq, che fi fofl'e aflenta- 
ra da Pila , quando il Padre fi poteua_j* 
promettere grand’afliftenza nel goqer- 
no j come Cantiere d’AItiflimo fpiri-t 
to . Mà haueua già rifionciato Pietro à 
quanto poteuafpcrare di Mondo 5 per 
non ha uer impacci , che fraftornaffèra 
la fua Santfifiina Vocatione . Mi vò fi- 
gurando però quel fuo grand animo di 
patire j ed’altrettanto farfi carnefice $ 
volontario di fe ftefib , quanto la fortu- 
na haueua ftudiato di farlo Grande : 
Dio pratica quella ftrada cò fuoi più ca-i 
ri 5 li guida alla folitudine, là gli parla 

B al 
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alcuore, egli fà intendere, quale èia 
fua volontà : Fà il fuo viaggio pieno di 
giubilo, perche rotte tutte le catene^** 
del fecolo, il fuo fpirito comincia 
à prouare , quant e cara la libertà , che 
godono li figliuoli di Dio j Guidato 
nell’ Vmbria , s’incamminò ad Vrbino , 
giàfede de* Duchi * efentitofi , chc^ 
non era eletto per dimorare frà la mol- 
titudine , fcelè vn monte ne* confini 
- della Ceffona , nominato Montebcllo j 
Bel Monte in vero ricettacolo di sì 
grand’anima , li fuoi horrori s’fliu Ara- 
rono, perche v’andò ad habitare il fole 
della Santità, hebbc occafione d’infu- 
perbirfi per vn hofpite sì nobile , fe li 
fù porto il nome di bello , hebbeanco 
quello diSanto . Fu nomato Montc^* 
bello, e con ragione , perche è porto 
;n belliffimo fito j Scuoprc vaftità di 
-paeli, eleriuiere del Mare Adriatico s 
akccccancoperòfqliwrio , quanto deli- 
~ " tiofo. 



É.PÌeìk: Vf 

tiofo 3 ipira da per tutto vn dètafiffimo 
filentio , hà vn piano folto d'altiffinie 
Qiiercie , e d alberi frònzuti in tal ma- 
niera difpofti j che feibbrano piantati 
à bella polla 3 ond e che à chi vi ponchi 
il piede * infonde riuerenza 3 eflimoli 
di fami dimora $ à chi vi gira l’occhio 
apre vnafcena di delitiofimine nieraui- 
glie. Qui giuhfe il Beato Pellegrino, 
e eonfiderato il luogo attentamente^ $ 
che in tutto svguagliaua à ciò 5 che gl*- 
additaua il fuo feriioroliffimo Spirito, 
ftabilì rhabitarui 3 & ad imitatione^* 
del Saluatore 3' che fui Monte Galuario 
confumò lopera della noftra Redentio- 
ne 3 Pietro sù quello Monte tfonfumò 
affatto fhuomo vecchio 3 è gettatii fon- 
damenti d vmhupmojniiouo , 'Con vna_j 
inimitabile apprezza, di vita i, &vna—> 
perfettilfima Santità diede principio à 
viuer Romito al Mondo 3 e vero Citta- 
dino dd Cielo. Quanti fiumi dilagri- 

• * S 3 me 
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me pernia tenerezza egli verfafle ih ve- 
derli ar rinato al fuo tanto fofpirato ri- 
pofo > in che infocati fofpiri fpettoraffe 
il cuore. > quali amorofi ftrali egli vi- 
brale verfo Dio,; non è foggetto da_^> 
fcriuerlo con la penna 5 fi formò.:r(ia 
credo ) vna capaonuccia di tronchi d’ 
alberi, e di qualche, pietra d cafo tro- 
ttata , couile più tolto da fiere, chc^a 
ricetto da huomo 5 ediói non mai fatio 
disfogare il fuo ardore in atti di ringra- 
t tiamento à Dio della felice condottai , 
giorno, , 0 notte orando , e contem- 
plando trapafso qualche tempo per is- 
-iogare,quefti primi impeti della bell% 
anima coli con ftrauagante Meta- 
llionfofi vidde cangiati i pallazzifuper-, 
« bi ; in abietta cafuccia & là corte in foli- 
tudine, l’abondanza in penuria d’ogni 
Cofa,la grandezza in vneftrema pouer- 
tà, & in quello, modo adempiti i defide- 
fij del fuo cuore* '• 

Afcri* 



1 
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Àfcriuefi à temerità il pretènde* 
re miracoli 5 quando con l’hu mano aiu- 
to può fouuchirftal prefehtaneò bifo- 
gno * quindi è 3 che per foftenerfi ifL^ 
vita gli conuenne feender dal iftotité^faì? 
violenfcà à Te ftèffo $ Se andar pittocàri- 
do Vii tozzo di pane da Vicini villàggi j 
e perche Taltiffirn&prouidenza diurna--» 
còfi'godeua vedérlo y » feprima daltc_»> 
fortune , bora mendicare per Tuo 
amore s difpofe * che nell’ animo de* 
fedeli ritròuafle tanta pietà * e tal com- 
patimento i che non folo gl'era fòhi- 
miniftrato il necéffariò per il vitto , ma 
fu aiutato còri danaro $ cèfi che l’anno 
1380. fabricò vna piòtiola Chiefa in—# 
riuerenza della Santiffima Trinità j Se 
il primo Romitaggio capacè di più Ro- 
miti ì preuedendo con quefto fdicifli- 
ttio principio* che era flato eletto per 
Fondatore d’Vna niioua Cóngregatio* 
ne « La fabrica del Móndo fù operài*# 

B 5 djgll*. 
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dell’ Auguftifsima Triade , coli il lauo- 
ro di quello picciol nuouo Mondo lo ri- 
conobbe pure per opera fua, onde ad 
ella doueua prima tutti gloHèqui; , e , ^ 
tutte le recognicioni .. 

La Città polla l’opra il Monte noti 
può Ilare occulta , ne la lucerna fui can- 
delierepuò nafcondere il fuo lume > 
Santità di Pietro non flette tanto tra le 
folitudini romite del fuo tugurio cela- 
ta ^ fi che in poco tempo non ne traman- 
dali in lunghe parti i fuoi fplendori $ 
onde che per vedere quello nuouo pro- 
digio molti faliuano il monte , e confi- 
deratane Thabitatione , e la vita llupi- 
uanoj come vngiouane, che alle gen- 
tili fembianze , alla nobil indole ben— 1» 
conofceuali d alto lignaggio , crefciuto 
in grembo alle grandezze 5 dotato d’vn 
fpirito fopr’humano hauelfe fpofato gl* 
eremi , e lafciato da parte tutto , ha- 
ucffe eletto di ftantiare con le fiere nei 
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bofchi $ tratti però da tal efenipio , 
dalla fua Angelica conuerfatione glifi 
aggregaron 0 ben predo dodeci compa- 
gni , che efortandoli allo fprezzo del 
Mondo 3 all’abbandonamento de’ vitij , 
&à feguir le pedate di Chrifto gliper- 
fuadeua , che il darli in preda à quanto 
il fenfo addimanda c vn farli fchiauo 5 
sforzato alla tirannica feruitù delle paf- 
fioni 5 che quanto promette il Mondo 
non hà altro fondamento 5 che il nulla 3 
chele felicità della terra hanno feco mi- 
flo il fele 3 che le compongono s che vna 
dilla del piacere del Cielo non è da met- 
terli à confronto con tutto il mare di de- 
litie 3 che può trouarlì qua giù 5 benché 
hapelfe à durare per fecoli infiniti 5 che 
finalmente il regno di Chrifto non è di 
quello Mondo 3 e che il portare la fua_* 
Croce era la veraftrada di regnare con 
effo;con quelle 5 e fomigliantimalsime 
eterne proferite con efficacia dal fuo 
, * ‘ B 4 fpi- 
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fpirko inferuoraco di giouare ai profsìi 
mij e di guadagnarti gUèU’ànirhé furond 
fiècefsitaii darti per vinti 4 Se vriirfi pei? 
Viiierè in Aia compagnia fepoiti tra quei 
gl’eremi ; Ve opinióne, che qùefti Aioi 
compagni foflero Aiorofciti j andati for- 
fè per irubbàre , ò fargli qualche oli* agi 
jjid, e chea fòrza del Aio dire di tal ma- 
niera li legalfe j che anzi li rùbbafle à fe 4 
fed à diritto- e di fuoi predatori li facef- 
fe Aia predai tutto perche, A conofcèffei 
thè quella fu Opera dèlio Spirito Santo* 
thè A fèirbì di Pietro per trarli dal preci* 
pitto i Si iftf adarli Sà là vià della fallite * 
& iti effetto tutti tiufeirono adefehipio- 
di quèAo S. Romito di fomma aufterità 
' di vitdjdi fantifsimi coltami coA,chc trà 
quelli alciini furono fegnalati con li > 
gratta d’operar miracoli ; 

; Cori tutto ciò riOn vuole il B. Pie- 
tro èffer capo di quella Aggregaton e .« 
per isfugir li Itimoli della fuperbia ; mà 

per* 



fi. Pietro . . i$ 
ftérctie era amante géltìfifsimtì dell'hd» 
ttiiltà , efacedàdi fé ftèfttìynà vilifsimi 
Rima propòic à fé ; ctìmé à nodelli Ro- 
miti vn'éfemplate auanti gli tìcchi da-» 
imitare i é quelli fù S. Girolamo, di cui 
fera deuótiffimtì : haueuà fciélttì il futì 
Protettole dallé grotte della Pàléftitìa * 
perché lapedà che Girolamo èrà nato a 
vihtàre tutti quei Santi Rohiitàggi d- 
Àlclfandriàj dellj Siria, della T ebaide, è 
dell’Egitttì,e qdàl Apéingeghofan'ha- 
1ÌCÙ3L tràtto dà calici cèlcfti Aiiàtoircti dà 
chi il filètitio j dà chi i’àttftérità della Vi* 
ta* dà chi la manfdetudirié j dàchil’hu* 
miltà ì dà chi là fearità j da chi la_J 
pàticnza $ dà Chi la purità per formàr± 
né à fe ftéflb vria Vida Idèa di perfetcif- 
sinie virtù $ c potérle imitare * Coli 
Piétrtì j che térldcdà al fòrti mo gradò 
dell! pérfcttitìne j é dèlia fàhtità s’hàué- 
uà eletto quel grati MàélltO de’ Rtìttiiti 
per rifratto * à fitti * v “ 
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è parola di Dio * che non vi èdifcepolo 
fopra il Maeftro,ad ogni modo fe non lo 
fuperò* procurò con vna Tanta gara an- 
darli Tempre del pari . Hora qui fi che^ 
cominciorono le fiere battaglie 3 fcate- 
nato l’inferno contro quello nouello 
Caualiere del Crocififfo lo sfidaua à fin- 
golar tenzone 5 ch’era giouane sii la fre- 
sca età * nato tra le grandezze * alleuato 
trà le delitie, inchinato da Grandi* riue- 
rito dalla plebe* temuto da tutti fopra 
di elfo appoggiate tutte le. fperanze di 
fua Cafa s perderli nei bofehi in tempo ^ 
chefuecederebbe alla Signoria di Pifa_*> 
eflerrifolutione da pazzo * non da Ca- 
ualieres che trà le Corti Dio pure fi tro- 
uà* Tvltimoaflàlto fu terribile^ Per ma- 
nodi Giacomo Appiani Segretario del 
^ ‘ Pren- 



copiaflcj e perfettionaffe ilfirofpirito l 
Cominciò dunque di quando in quando 
à fpecchiarfi nelle Broiche attioni di 
quel Santifsimo fuo Tutelare , e perche 
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Prentipe fuó Padre era fiato qucfio cori 
molte ferite trucida to,e fu così in fatti y 
affieme con dueFratelli,e che era tempo 
di fare le fue vendette, checofivoleua 
ogni ragionerà natura fgridaua, perche 
serafparfdil fuo fanguei il Modo lori- 
cercaua,perche ama la giuftitia$rHono- 
re locomandaua, che fi togheffe quella 
marca d’infamia con lo fpargimento d* 
altrettanto fangue de* nemici ; Pietro 
più fodo d ogni forte Torre à tutte que- 
lle fcoffe dell’Inferno , ne fpogliò l’habi- 
to ruuido , ne fi partidallÉremo , ne^ 
diede minima orecchia alle diaboliche 
fuggeftioni, humiliandofi bensì con tut- 
to il fuo fpirito alle imperfcrutabilidif- 
pofitioni del Cielo , eh’haueua voluto 
cofi morto il Padre , e li Fratelli à tradi- 
mento , e porger ad elio motiuo di ado- 
raje lediuine detetmmationi ; dal che fi 
ricaua lo fprezzo , L che fece di tutto , la 
viltà profonda dijfe fteffo $ & in verità 1* 
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humiltà, come Regina delle altre virtù 
haueiìà il leggio nell’anima fua : veftiua 
rozifsimi panni su la nuda carne , che gli 
poteuano ferùir di cilicio,mà però mon- 
di, il primo tra gròfèci j-più baffi, è vili * 
douunque nepòrtaùà il bifógnoje quan-* 
do era affatico dal Tonno ; che più noju* 
potea reggerli in piedi , fi coricaua sù la 
paglia i & il più delle volte sù la nudsu* 

terra'siii a tanto , che foccorreua alle ^ 

necèfsità deÌTindebolita natura , & ac- 
quittàua diiòue Forze per faticare i rigi- 
difsimo efecutoré dèi precettò Euange- 
licò , maggiore tra glaltrisi fàcètiail 
minore ne’laùòri ; nelle fatiche; negl’ 
èfercitij delRomitoHo,- occorrendo di 
fottófcriuerelettere^memoriali; ò altre 
ferii tu re, si fottofcriuètia Pietro dà Ptfa y 
t non Gambacorti, per por in silenti© la 
nobiltà della fua Cafa : còsi per mòtiiiò 
della fùapifòfòltida Huriiiltà vuole che 
li fiioiRòriim sichiamaffero di S.Giro- 
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latino* e non di Pietro* come fondatorej 
Altrettanto, fprezzale ricchezzeqjjan- 
covna volta nc fu poflefsorci abbraeciar 
(a la pouertà eftr ema per fua Spofa, < 




ra 5 quanta ne bramaua il fiiofpirito i^l 
fuoveftito potea dirsi fomminiftratqgli 
dalla. tiecelsità x il vitto cosi mendicò* 
chela fu* merda era Tempre imbandita 
d.alfe Careftiai faceua lunghe inedie^ * 
paciua fame, fete 3 freddo * & intùiti al- 
tridifaggi con inuitifsima coftanza^ni- 
mandoli fuoi ad hàùgr fame delle: cofe 
Gelefti , e ad affidarsi alla diurna; p/’jQU.i- 
denza y che non li hauerebbe lafqiati 
perire: ne’ Romitaggi de* fuoi difpepoli 
lecellucciecosi riftrette , che fembra- 
Uanafepolchriy non fta n z e de’Refig tosi* 
fenza niuna c ola di fuperfluoj anzi lenza 
il bifogno ftefso, godendo d’imitardnon 
folamente Sart Girolamo fup efem^te* 
re , ina lo ftefso Maeftro della Poufiffà*' 

il 
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il Redentóre $ e perché quello raccontò 
nónrafTembri à chi legge vn’hiperbòle 
fantafticata dalla mefite 5 determinò* 
cheli fuoi Religiofi non fi chiamaflero 
mai con altro titolo p che i Frati poueri 
per amof di Ci e su Gbnjìo 3 vineua di pure 
elemofine fomminifìrateidallacarità de’ 
Fedeli.,- e fucceffe, chè Dio per far proua 
della fua Coftanza ,• e per inoltrare di 
qual inerito egli foffe 3 non ttouàdofi fcon 
che alimentare li fuòi R omiti^perche * 
erano mancate lelemofine 3 fi viddeto 
rinouarfi li prodigi; fatti con altri fuoi 
cari amici, per mano Angelica più d’vna 
volta gli fu portato tutto il bilognopèr 
il vitto ^ s e foftenimento j e miracolofa- 
mente furono li fuoi proueduti,e cibati. 
Del fuo rigido viùere,e del peffimo trat- 
tamento che faceua al fuo corpo , è ili- 
credibile da dirli s oltre il dormire ò sh 
la paglia $ ò sù la nuda terra , come di- 
cemmo poco auariri > oltre il veftire rii- 
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indamente * tutti tormenti \ che lodd£ 
ueuano opprimere di foirfce * e priuare di 
fanità , grhaueua intimato vna impla- 
cabile guerra fenzà mai dargli refpiro* 
fapendo eh e maffima vfeita dalla bocca 
della Verità* che chi ama l’anirna fiià, ja 
perde $ di tal modo Fodiaua * che ogni 
giorno si difciplinaua afpriffima mente * 
polito recitare adagio tre volte il Salmo 
Miferere, tre volte il De profundis * la— > 
Salue, Scaltre orationi 5 portaiia il cili- 
cio dretto sù i lombi * e quasi quefte ma- 
cerationi non foffero badanti * ne à por 
il freno al fuo edenuatiflimo còrpo , ne à 
fodisfarc il fuofpirito bramofo di pati- 
re, oltre li digiuni comàdati dalla Santa 
Ghiefa* inuiolabilméte digiunaua dalle 
Rogationi sino alle Pentecode * dal pri- 
mo giorno d’Agodo sino alla feda dell* 
Aflimta di Maria Vcfg« dal giorno de* 
Morti sino alla Natiuità di N.S** difpo* 
rìendo la Santiflima aiuòla fuà con que- 
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ftl digiuni à celebrale con maggiora?* 

parecchio quelle folennità , epoiyni- 
nerfalmente tutt'il tempo, dellanno ,di- 
giunaua il Lunedì , ilMercordi , il Ve- 
nerdì, & il Sabbato,siche il fuo corpo fu 
fcmpre fotta la rigidifllma sferza della 
penitenza $ comandò, efpreffam.ente ol- 
tre il coiduetq digiuno, la difciplina 4 
fuoiHomiti la quaresima ogni giorno , 
per tutto l’anno poi il Lunedì , ilMer* 
cordi , & il Venerdì* a finche ( diceua-j» 
egli ) installerò il Saluatore flagellato 
t per le loro colpe ; non yoleua ( e rigoro- 
famente lo proibì sii le fue regolejl che si 
accettafseroà yeftir l’habito. della Con- 
gregatione^fenon quelli, ch’erano d’an- 
ni iS.ne quelli che fofsero, arriuatialli 
5 ® 5 aggiungendo la ragione ; perche^ 
non farebbero flati habili al rigore della, 
•vira, SruUafprezze della penitenza-^ 9 
che si praticaua .Dell* Angelica purità, 
della bella aròma Aia è Aipcrfluo il dire. 
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ip, non hauendone effo ne pure ordinato 
ni- nelle fue regole, come di cofa,che fi fup- 
,<!(- ponga , e non fi comandi . 
i/e. Quindi è , che il tenore di quello fuo 
)|ì viuere era manifeltilfimo argomento 
$! del fuifcerato amore, che haueua à Gie- 
o| su Chrifto, potendo dire con Paolo, che 
i ì era Crocifìffo al Mondo , 3 c alle fue^ 

io, concupifcenze ? di meza notte era fena- 
to pre in piedi ne Matutini à lodare la di- 
aj uina Maeftàs doppo quelli fi tratteneua 
ite da Romiti Iellate in due hore , il verno 
[O in tre hore doratone , e meditatone 3 e 
dopo la Compieta Iellate vn'hora , il 
verno due hore dtoratioiie parimente 
ili* ò meditatone, & altre ptire frà il gior- 
ni no s quella era regola per tutti , mà per 
j effo, dicelafuahilloria , ch’oltreil lo- 
Ja pradetto , haueua Tempre lo fpirito per- 

j , duto in Dio in folleuate meditationi , 
tà dal che ne nafceua 5 che come nel cuore 

r, non haueua altro che Dio , coli dalla-j 

■ C Tua 
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fua bocca non vfciuano 5 che parole , > 
Sante y e di vita eterna . L amore Tuo 
ardentjflimo dilatò verfo la B. V. à cui 
profefsòvna fopragrandediuotione , e 
ne diuenne tanto fuo fauorito y che gli 
impetrò lagratia detta da Paolo Apo- 
ftolo gratta curationum in folieuo de* 
proifimi 5 poiché gli fi prefentauano, e 
opprefli da varie infermità e ofsefli dal 
demonio , col inuocationedelSantiflt- 
mo Nome di Gie&u 5 fatto il legno della 
Croce y di fu bito erano liberati : ne qui- 
tti terminarono li doni fopranaturali % 
de* quali fu diftinto y poiché fu anco do- 
tato dello Spirito di Profetia y predicen- 
do à molti cofe remote da fenfi 5 e dall* 
humana cognitione 5 che accadeuano per 
appunto àquelThora^n quel modo 5 con- 
formehaueua il B. Pietro predetto s di 
quelli 3 & altri fegnalati fàuori 5 e grafie 
(che fi lafciano da parte per non hauer 
per adeffo quella approbatione , che^j 
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Santa Chiefa in fimili gelofc materie^ 
ricerca , non hauendofi di effe a che ln_* 
fede fiumana a benché in autentica forc- 
ina,) Iddio lo arrichhperche è incredibi* 
le 5 quanto foffe grande la vigilanza^ a 
ch'haueua della lalute de’ proflimi a e la 
carità , che verfp d’efsi praticaua s onde 
Ja fama della fua Santità crebbe à tal 
fegno 5 che traffe tanti àfeguitare il fua 
inftituto , (limando più decorofo a C-a 
Santo il Sacco del B.Pictro , che li sfog«* 
giamentij e pompe del Secolo: furo^ 
no però in breue edificati fottolafua^ 
(anta direttione molti Monafterij 5 ne % 
quali prefiedeua coti tanta humiltà j a£* 
/abilità 5 e vigilanza , che nella mortifi* 
catione de fehfi , nella rigidezza del vi- « 
nere 5 nella brama della perfettione non 
haueuanoinuidia alli primi Romitaggi 
della Siria a e della Paleftina a ed in fatti 
molti arriuarono allvltime mete della 
Santità j fi che operarono portentofifi* 

C z finte 
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fimemerauiglie : vn B* Nicolò di Fut 4 * 
chiaPalene , di cui in Roma vi fonol* 
offa adorata la fuaimagine sùglaltari, 
che la liberò dall’incendioj vn B. Marco 
da Mantoua, doue ripofa il fuo Corpo , 
adorato pure sù glaltari * à cui orando 
talmente rifplendeua la faccia, che pa* 
reua nardefse la Chiefa i Vn B. Filip* 
podiS. Agatha morto in Veroriadoue 
ftàfepolto $ di lui fi narrano molti mi* 
racoli 5 e per compiacere alla Città, che 
tumultuariamente corfe allafuamorte 
gridando le Santo , le Santo per bac* 
ciarli piedi, & hauere delle fue reliquie, 
conuenne lafciarlo qualche giorno infe* 
polto per fodisfare alla commune de- 
uotionej Vn B. Cipriano fepolto iri—j 
* Salodecchioj doue Iddio ne ha operato 
àfua intercefsione le centenaiade mi- 
racoli, &tuttauiane opera , e per non 
trarmi fuori della breuità , che deuo te- 
nere , altrettanti altri , che nella Crono- 
logia 
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* logia di quella Congrcgatione fi leggo- 

tutti Romiti di fantasima vita 3 com- 
i pagni 5 e ieguaci del B. Pietro . 

0 Mà fe l’operationi di Dio fatte per 

* * opera di Pietro erano confermate anco 

0 in terra , come prodigiofe $ non cofi fu- 

rononelllnferno , che anzi tutto ri vfcì 
rabbiofo à fuoi danni , ed’illillò nel cuo- 
^ re degrinquifitoriquefte ^ ò fimili be- 
ftiali menzogne 5 che Pietro , cd i fuoi 
h € feguaci ingannauano il Mondo, coprcn- 
do fotto la pelle d’ Agnello vn Cuore di 
lC ‘ Lupo 3 che vantauano profefsare rigore 
i 9 di vita 3 fprezzo del feeolo , abborri- 
fe‘ mento di richezze $ che oprauano anco 
tal'v ni miracoli, mà che in fatti erano 
^ vanie per cattiuar fi l’animo , e la fede^ 

ltc delle perfone Idiote 5 e che quanto fa- 
tti* ceuano , fi doueua più tolto aferiuere^j? 
& ad arte di Magia , che à gratia foprana- 
turale , dicuifofsero da Dio dotati » 
a 0. Quelle moleftifsime dicerie indufsero 

^ 1» 

c 5 gl 
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d’Inquificori fotto finti poterti à farne 
fedoiìuteinquifitiòni , e formarne prò- 
fceffi * cofiche li poderi Romiti (turbati 
dalla loro quiete , di quando in quando 
èrano foggetti à quelle diaboliche ini- 
poflure . Non vuole però Dio, che que- 
lite teritatiorii d’Infetnó haUeifero il filò 
intento 5 fece con fupplica ricórfo ilB. 
Pietro à Martino Quinto Sommo Pòri^ 
tefice 5 che pefate con la bilancia dell* 
òro 1 operazióni Saritiffime di Pietro , li 
rigidezza del fuoviuere,e conofciiicó * 
che erano tutte orò della più fina lega, c 
ch’era fòtto coloriti pretefti indebita- 
mente moletìato dagl’Inqùifitòri ( fonò 
paroledella Bólla)chiufe la bocca à tut- 
ti, e fece rintannare rtellè fue grotte^j* 
dabiifo l’Inferno $ fpedì vn BreUe Apo- 
ftòlicoalli 5. di Giugno 142 i, nelqua- 
' leefentò dalla S. Inquifitione il B : Pie- 
tro , e tutta la fùa Congregatiortc $ di- 
chiarando irrite tutte le fentenze di 

Scoili- 
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Scommuniche , fofpenfioni , e procelli $ 
ò altro contro Pietro , e Tuoi compagni ; 
In qiiefta forma hcbbe fine quella perfe- 
fcutidne, & accrebbe Tempre più lavé- 
neratione del B. Pietro , chiaiiiatoin_i 
molte Città d’Italia , doue adelfo fi ve- 
dono àncora gli antichi Romitaggi ben- 
ché còl fauorc del tempo aggranditi , e 
daH’efcrtipiod’vna molte altre n’andar- 
no à gara ; offerendogli l’ingreifo , datl- 
do l'habitatione , i Contenti , e procat- 
ciandolimòdodiviuerc ; tra le altre vi 
fù Padoa , Treuigi , & anco Venetia_j, 
tome maggiore delì’altrè nella Ma erta , 
è nella grandezza, coli altrettanto fupe- 
riore nella Religione , e nella pietà,del- 
l’anno 1 3^3 . 4. di Luglio fù datò al B; 
Pietro, e iuoi Compagni luogo nella c6- 
trada dell’Angelo Raffaele, hauendò chi 
li fpalleggiaua in qualità de’ Procura- 
tori tre de’ primi della Veneta Nobiltà; 
Benedetto Triuifano, Bertuccio Valièr* 

C 4 eFran- 
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e Francefco da Molili , ch’ammiratori di 
tanta Santità trattauano li loro intere/fi 
per ftabilirli perpetuamente s fapendo 
bene j eh ’è Chriftiana politica per con- 
feruatione delle Republiche, edelk^ 
Città l’hauerhuomini Santi, Se Anime 
gialle 5 che vi habitino $ perche cornea 
n’habbiamo dalle S. Scritture le con- 
fermationi , quelle fono glantemuralij 
& i prefidijl 5 che s oppongono valida- 
mente ad ogni incontro de’ nemici 5 ò 
vifibili, ò inuifibili che fi fiano. Furo- 
no arrichiti d’ampliflimi priuilegij , c a 

nelle Ducali 3 che gratiofamente à loro 
fauorefi difpenfauano dalfEccellentif- 
fiino Senato per la ftima , che ne faceua* 
fi vfauano quelli concetti , concediamò 
alli Romiti Scc. che fanno la vita de Santi 
Apo/loh 5 & accadè cofa degna di me- 
moria, che contrattatagli la facoltà di 
aprir Chiefa publica , fi fece caufa auan- 
tiMonfignor IlluftriflimoPatriarca , al- 

l’hora 
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l’hora Lorenzo Giuftiniano , adeffo co^ 
me Santo venerato dall’vniuerfità della 
Chiefa Cattolica , nhebbero la Temen- 
za in contrario del 1414 5 ma fatta l’ap- 
pellatione al So mmo Pontefice all’hora 
regnante Callifto Terzo l’hebbero in_* 
fauore, per l’opinione grande della San- 
tità di Pietro , e de Compagni y hauea- 
do data ampia licenza d aprir Chiefiu* 
publica per maggior honore di S. D, M. 
e beneficio de* fedeli . Per quella nuoua 
fondatione crebbero in tal numero li 
Romiti 5 che l’Ofpitio non era capace, 
& ecco la diuina Prouidenza iftillò nel 
cuore della N.D. Lucia Contarmi Mo- 
glie di Henrico Delfino àlafciare al Im- 
pietro , e Compagni l’Ofpitale di San_*> 
Giobda dfa fabricatoper ritiraruifi da 
ftrepiti del Secolo, e per hauer maggior 
comtnodità di feruire à Dio , accommo- 
datocome hora fi vede con le fue cellet- 
te 5 il di cui Ma rito Henrico fopradetto 
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àftimirato de* Santi Coftumi de* Romiti 
tàlftiente reftò appagato , cherinontiò 
guanto haueua alia figlia , e quanto gli 
jpoteuà prometterò di grande la condi- 
zione , c lo fplendote della fiianaftita j 
é depoftà la tòga vbftì il laccò da Romi- 
to 5 rinferratofi in vna di qUelle cellette 
per difcepblo del B. Pietro $ eli chiamo 
F.Doftienico Giouanni Contarini ; Iii— * 
Quello Ofpitale non li può dire, qual ca- 
rità , quarhurtiiltà efercitaffe il B. Pie- 
èrb in procurare sì la fallite corporale ; 
come la fpirituale dcllanime : indefeffò 
à tutte l’hore fomrhiniftràrgli il bifo- 
gno, confortarli ai patirnenti,elortarli 
alla patienza* animarli alla coronajprò- 
tnettergli il premio . Per quelle fuC_^> 
eroiche attieni era guardato come vn 
Angelo^ riueritd come vri Santo. 

Quanto folle pòi caro à Sommi Pon- 
tefici , lo manifeftano molte Bolle in-* 
particolare di Martino Quinto , e di Eu- 
genio 

1 ' ' Digitized by/< 
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genio Quarto del Aio tempo 
còficelferò ampliflimi priUilegij j è ld 
dccé^tarOno ameriie cò ludi Romiti fòt- 
io la pròtettiòné della S. Sede j è perche 
veghafi iti che alta fluita, efantitàfofsd 
égli tenuto; Fióri à quei tempi S.Fràn- 
ccfcò di Paola Fòdàtòre de Minimi,ché 
per Fafpnfiima forriia di viuere * è per li 
prodigiòfi miràcdli,ctìe operàiia da Pir^ 
rd Caracciolo Àrciuefcouo di Cdfenza 



gli fu concefla vna Bolla cdn gràndiffimi 
priuilegi j , quale portata à Siilo 1 V • all* 
fiora Sommo Pontefice , perche la coil- 
firmaflc due anni dòppo la mòrte del B; 
Pietro deiranno 1437; cdncelTe à quel 
SS.riuomo qtleglifteflS priuilegij, induk 
genze, e gratie, che furono concedevi 
al E. Pietro , mòftrahdò clie’l pareggia- 
lia nella ftinia ^ nella rigidezza del viiie- 
tc i e nell offeruanza deirinftitiito . Èf- 
fendo già il B. Pietro di jj ; anni del 
143 x. andato à Roma preludendo noti 

ritolto 
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molto effer lontana la fua morte comin- 
ciò à fortificarli cò tefori del Cielo 3 on- 
de impetrata dal fudetto Eugenio IV. la 
benedittione per fe 3 e per li compagni 
in ar t icu lo morti s 3 fìi chiamato à Vene 
tia per li negotij della fua Congregano- 
né 5 mà per quella ftrada Diolochia- 
maua appresto di fe v che haueua ab 
aeterno predeftinato 3 chein Vene tia la- 
fcialfele fu e offa 3 moriflfe luo Cittadino 
per viuergli fuo eterno Protettore in_^ 
Cielo 5 lo aggrauauano glandi > già per- 
venuto alh8o 5 ondeftabilite le colepi? 
fue 5 preuidde elfer giunta l’hora^in cui 
doueua paffare à riceuer il premio della 
fua ftentatifsima vita 3 predille à fuoi 
Romiti il giorno 5 e l’hora , in cui gl’ha- 
ucua à lafciare . Con tutto ciò non la- 
fciò d attendere nell’Ofpitale alla cura 
indefeflfa degl’infermi 5 ftudiando il mo- 
do di foccorrere faltrui falute fenza rif- 
parmio della propria $ che cofigl’addi- 
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tàlli là carità infegnata , e pratticata dà 
Chrifto di porre lamina fua per li fuoi 
amici j quefto fù il Tuo gufto , abbando-» 
nar le grandezze , viuerc mefchinamen- 
te , e morire airofpitàle* come fucce(Te$ 
poiché non potè di meno di non foc- 
combere alle fatiche , e infermarli gra- 
tamente 3 onde con fommo dolore de* 
fuoi figli , vedutolo ridotto fenza fpe- 
ranza di più ricuperarlo , afflittifsimi 
gli diceuano, quello ( mi perfuado^ che" 
dilTero à S. Martino li fuoi Monaci, per- 
che Padre c’abbandoni , à chi ci lafci sì 
fcòfola ti?egli però fentendò fi mancare* 
chiefe inftantemente d’eifer munito co* 
SS.Sagramenti, quali riceuuti con foni* 
ma veneratione riftorato il fuo fpirito , 
chiamatili à fe , doue credibile * vi con* 
correderò alla vifita molti de* fuoi de- 
uoti 3 dilfe loro j figli io moro, perche, ^ 
fon nato* inuoro e vi lafcio * mà per mol- 
to più giouarui *la diuina Pietà mi dif- 
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ferra le porte della fua mifericordÙL-i^ 
per quelle io fpero d’entrare ai gpdi- 
incn ti eterni. Voi intanto chefopraui- 
uete alle fatiche 3 & alla guerra di que? 
ftqfecolo, Tappiate refiftcre 3 e combat? 
tere coraggiolamentp $ io dal Cielo vi 
farò Padrino Spettatore, fegrandc_* 
la pugna , tapto piu gloriofa la vittoria , 
tanto pi ù ricca far à la v olir a coronarvi 
raccordo prpfeguire il camino dellc—p 
virtù intraprelo con tanto ardore di 
Spirito 5 conferuare la v icendeuole cari- 
tà tra voi, la riuerensa , & obedienza^ 



alla Santa Romana Chiefa $ e qui man? 
capdogìi la voce, datagli la fua benedit- 
tione di anni 80 y e quattro meli del 
1435 dopo effer ftato Caualiere del 
Crocefifsò anni 55; refelanima a Dio* 
col quale viue , e viuerà per tutti i fen 
coli, 

Coli dormì nel Signore il B,. Pietro \ 
e non morì e perche chiamali dormire 
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il pafsaggio all’altra vita deiranim e ^ 
giuftc ^e non morte , e perche ancora^ 
foprauiue gloriofamence rinato qual 
Fenice ne’ fuoi figli , che fono più di 
due intieri fecoli , che imitando per 
quanto importa l’humana debolezza le 
fue Santifeime pedate , tentanoquella-^ 
perfettione y acni in breue egli giunfe^ 
fono efsi entraci nelle Spagne in que r 
tanto fa moli Monaci di S. Girolamoper 
virtù, bontà y nobiltà ricchezze 
tanto celebri per i fauori fegnalaci , che 
di continuo riccuono da quei Cattolici 
Monarchi, hauendo nell’ Efcurial e r « , 
Monafterio Regio , le loro fepolture : 
Viuono quelli lotto la flefta protettio- 
ne del Mafsimo tra Dottori», che quelli 
Romiti d’Italia, portano lo ftefso nome, 
vcftono poco men che lo ftefso habito , 
ofscruano la fìefsa regola , hanno com- 
mune il rito nel celebrare gi’officijSa- 
cri , e pafsa fèmpre trà loro come tri 

fra- . r 
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fratelli vnaftretta corrifpondenza • di 
più la ftefsa Congrega tione del B. Pie-» 
tro quell anno 1^5. alli 25. Aprile è 
entrata nel Tirolo , e nella Bauiera pà: 
1 ’inftanze premurofe fatte dall’Inuitifsi- 
mo Leopoldo Imperator Regnante all* 
Eminentifsimo Cardinale Girolamo 
Cafanate, Splendore della Porpora.^ 5 
Protettore della Ridetta Congregatio- 
ne y è andata à richiefta d alcuni Reli- 
giofifsimi Romiti di quelle parti * quali 
hanno porto inftant ifsime fu ppliche al 
Capitolo Generale di quei Padri cele- 
brato in S. Onofrio di Roma * di efser 
aggregati come membri alla Congre- 
gatione del B.Pietro loro Fondatore.^ 
e vellire la forma dello ftefso habito 3 
profefsare la ftefsa regola > e godere gl* 
iftefsi PriuilegiR promettendo obedien- 
2a * ed efatifsima ofseruanza > quali à 
pieni voti fono flati aggregati 5 ha u ta la 
confermatone di quella aggregatone 
-i. del- 
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della Santità d’Innocentio Duodecimo 
hora Regnante nel foglio di San Pie- 
tro che gl'M accolti con benignità da_j 
Padre,e gl'hà arricchiti di Spirituali Te- 
fori s fono fparfi nelle fopradette Pro- 
uincie del Tirolo 3 e di Bauiera, e col va- 
lido patrocinio de’Prencipi della Ger- 
mania 3 fencfperano à maggior gloria 
di S. D. M. 3 c del B. Pietro feliciflimi 
progredì 5 profeflano quelli il primo ri- 
gore delimitato 3 vanno fcalzi 3 ncn_* 
mangianocame 3 velton© panno, por- 
tano barba , ma non lunga 3 quan- 
to alla forma dell’habito, & alla regola 
fi vniformano con quelli d'Italia 5 e fin 
addio fi numerano tra elfi alcuni illufìri 
di nafeita , di virtù 3 e di Santità . Il che 
£a à maggior gloria di Sua Diuina Mae- 
fiMclla Beata V ergine, e del B. Pietro « 

: -V * 
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Cinque Venerdì dettinati per impetravi 
l' ac quitto de IH eroiche virtù del Beato 
Pietro: Si potranno fare col digiuno y 
è con la Santi filma Comm anione ; pòi 
gli fi dirà la /tegnente 

ORAZIONE, 



: 4 II primo Venerdì . Per impetrare 
lo fpre^vM Mondo * 

B Eaco Pietro , eroico difprcggiato* 
re del Mondo , come voi con_* 
ammirabilegenerofità (prezzafte 
grandezze del fecolo per dami tutto 
al voftro Signore 7 coli date grazia à 
ine di fprezzare con cuore rifoluto 
tutti i beni di quella terra 3 perche 
drizzi tutti i miei penfieri ad amare le 
colècclefti. 

Cinque Pater 
Cinque Aue « 

3 Cin- 



Cinque Gloria, 

Ora prò nobis Beate Petre 
Vt digni efficiamur promi fsionibus 
Chrifti „ 

■ I. ** v I «L 

OREMVS, 

A Delio Domine fupplicationibus* 
noftris , quas in Beati Petri 
Confeflbris tui comrnémoratjone de- 
fedmqsjn qui noitra? luftitia? fidu- 
ciaiti non habemus , eius qui tibi pla- 
euit precibus adiunemur , Per Chri- 
ftum Dominum noltrum • Amen, 

il fecondo Venerdì , Per impetrare 
la virtù de II' burnita . 

V " 'jf 

*V 4 \ i )• v « » _ v- \ * ■ . . * 4 - * * ™ -*• 

B Eato Pietro , vero fpecchio d’hu- 
lutiti * come voi fatto vile à voi 
fteflo non vi ftimafte grande , che nei 
dilpreggi , impetratemi grazia 3 che 

D 2 co- 
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cono fca il mio infelicissimo 5 e vilifl 
fimo niente 3 perche così non hauen- 
do motiuo d’infuperbirmi , viuerò 
con fìcura fperanza di arriuare vna^» 
volta al Cielo 5 che è fulminatore de* 
Superbi 5 e premiatore degl’humili * 
Cinque Pater. 

Cinque Aue. 

Cinque Gloria . 

Ora prò nobis Beate Petre 
Ve digni eificiamur promifsionibus 
Chrifti ♦ 
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À Defto Domine fupplicatiònibtis 
noftris , qua? in Beati Petri 
ConfeiToris tui commemoratione dc- 
ferimus , vt qui noftra? Iuftitia? fidu- 
ciam non habeinus 3 eius qui cibi pia- 
cuit precibus adiuuemur . Per Giri- 
ftum Dominili» noftrum , Amen. 

... ~ v . u 
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Il terzo Venerdì . per impetrare la 
pouertà di /finto . 



t 



B Eato Pietro 3 fpofo diletto della 
Santa Pouertà 3 come voi l'ab- 
braciaftc di tutto cuore 3 abbandonan- 
do 5 e ricchezze 3 e Parenti 3 per ftac- 
carui affatto dalla carne 3 c dal fan- 
gue i nato ricco 3 mà viffuto 3 e mor- 
to mendico 5 coli impetratemi grazia , 
che ami la pouertà di Spirito 5 e che 
cerchi fi teforeggiare nel Cielo fola- 
mente * doue fono li tefori immarce- 
fcibili della gloria. 

Cinque Pater, 

Cinque Aue. j 
Cinque Gloria . 

Ora prò nobis Beate Petre, 

Ve digni eificiamur promifsionibus 
Chrifti. 
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A Delta Domine fupplicationibtiS 
noftris i qùas in Beati Petrt 
Confelforis tui commemoratiòne de- 
ferirti us à vt qui noftrsé Iuftitia* fiditi 
ciani non habemus; , eius qui tibi pia- 
tuit precibus adiUUeinur * Per Chri* 
ftum Dóminum noflriim* Amen* 

ìl quarto Venerdì . Per implorare U 
mortificatone de /enfi * 

T)Eato Pietro * fplendore degl’Àna* 
Xj coreti i come voi viuefte ftmpre 
fatto la rigida sferza della penitenza 
per compiacere à Dio * ed vniforrriar- 
ui più alla vita di Giesù * tutta difa- 
gi* patimenti * e croci > coli impetra- 
temi grazia di auer vii cuore peniten- 
te 3 e di tener fotto la sferza dell 
< » mor- 



J J 

mortificazione i miei tròppe» vini fen - 1 
fi $ perch’ effehdo quéfti ia porta deir 
anima , per quella non ventri ogget- 
to ì che mortalmente fammacchi * & 
in qudta forma venghi à ribellarmi da 
Dio* 

Cinque Pateir. 

Cinque Aue. r 

Cinque Gloria . 

Óra prò nobis Beate Petre 
Vt djgni efficiahaur_prx>mifsionibus 
* Chriftii 

ÒREMV S* 

A Deftò Domine fiipplicationibus 
noftris , quas in Beati Pètri 
Confefiòris tui commemoratione de- 
ferimus , vt qui noftrse Itiftiti* fidu- 
ciani non habemus eius qui tibi pla- 
cuit precibus adiimemur ; Per Chri- 
ftum DominUm noilrtiin . Àmen. 

K D a i/ 
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Il quinto Venerdì , Per impetrare la 
punta della mente , 

B Eato Pietro. Giglio candido di 
purità , come voi la conferuaftc 
non fola mente di corpo 5 ma di men- 
te ancora s onde che non vfciuano dal- 
la voftra bocca , che parole fante, tut- 
ta fiamme di quella Carità verfo Dio* 
di cui il voftro cuore ardeua , coli 
impetrate à mè la purità della mente* 
perche fcacciati glimportttni penfieri * 
che mi moleftano , io facci 5 che fo- 
lamente Giesù fia l’vnico oggetto d - 
ogni mio penfiero . 

Cinque Pater. r 
Cinque Aue . 

Cinque Gloria. 

Ora prò nobis Beate Petre 
Vt digni efficiamur promiffionibus 
^ 1 Chrifti.ii 
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A Detto Domine fupplicationibtis 
noftris , qu is in * Beati Petri 
Confefiforis tui commemoratione de-' 
ferimus , vt qui nottr® Iuftitia» fidu- 
ciam non habemus > eiws qui tibi pla- 
cuit precibus adiuuemur . Per Ghri- 
ftum Dominum noftrum , Amen. 

* -4 7 , , * „ A. 1 .< », 

Pst impetrare fa Protezione del 



Rand’Amico di Dio 5 io ricorro 



al voftro alto patrocinio nelle 
anguftie della mia vita , nelle agonie 
della mia morte : Voi fapete quanto 
ella è varia negl’accidenci , inftabile 
nelle vicende 3 e foggetta alle miferie, 
& altrettanto quanto la morte è affan» 
nofa , e penante ; douunque volgali. 



4f. Pietro 




j§ fcorge il prccipitio , in ogni mo- 
mento pende il pericolo di perdere la 
I)iuina grazia * di venir capitale ne* 
inico di Dio 5 e deternamente dan- 
narli . Voi che dedicafié la voftra vi- 
ta , e conìegirafte la voftra morte iiu# 
beneficio de’ proffimi, perche la fiam- 
ma airdentiffima della carità verfo di 
Quelli inftancabilmente vi ftruggeua, 
guardate inè ancora N. N. infelice^ 
peccatore, volito deuotò * polio dall 
altiffiitia difpofitione di Dio in quella 
Valle di lagrime j e nell* anguftie del 
mio ipirito j nelle tràuerlic della vita 
prefente 3 negl’affanni 5 nelle tribola- 
zioni $ nei pericoli j nelle tentazioni * 
nelle perfefcuzioni 3 neirinfermità 3 nel-* 
Ja pouertà fiatémi Cònfolàtorc * Gui- 
da y Affiliente , Liberatore 3 Scudo 3 
tortezza , Aiuto , Riftoro 5 e Padrei 
perche trajjaffahdo i miei giorni fotta 
la Scorta della uoftra Santa profez^o - 



o-l ne ; io non perda fa diffida grazia , e 
la* quando farò giunto al termine del 
1C‘ mio UiUete J ne làbifso de* miei pec- 
LO ì tati mi fommerga , ne la graUezzi_. 
vi ! delle mie iniquità mi getti nel baratro 
iu della difperazione ,* mà affidato àlla_^ 
& Diurna miferieordia * ed alla uoftra 
•li autoreuole Protezione 5 trapaffi all* 
h eternità còn ficura Iperanza d’ar- 

J riuare à quei beni eterni 3 
all de* quali liete Pacifico 



lui SIT DEO, VIRGIN! MARINE , AG 
do, B. PETRO LAVS < 
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